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La Liturgia della XXVI Domenica del Tempo 
Ordinario ci porta a considerare tre pericoli 
che attanagliano la comunità umana e cristia-
na di ogni tempo. Si tratta di tre tarli che pos-
sono aggredire e distruggere il corpo sociale 
ed ecclesiale: il settarismo, l’ingiustizia e lo 

scandalo. 

Il settarismo è la presunzione di avere il 
monopolio della verità e del bene: solo noi, 
solo le nostre idee, solo le nostre iniziative. 

È una tentazione molto antica come è indicato 
nella Prima Lettura dal Libro dei Numeri (Nm 
11,25-29) che ha come protagonisti Mosè e 
Giosuè alle prese con due improvvisati profeti: 
Eldad e Medad. Speculare è la scena del 
Vangelo di Marco (Mc 9,38-43.45.47-48) in cui 
un uomo viene sorpreso a scacciare demoni 
nel nome di Gesù. Sia Giosuè che Giovanni 

chiedono un intervento di censura.  

Ma la risposta di Mosè, come quella di Gesù, 
condanna l’arroccamento sulle proprie posi-

zioni ed esalta gli infiniti orizzonti dello Spirito:  

«Fossero tutti profeti!». Alla grettezza del 
settarismo si oppone la lungimiranza e la 
creatività di chi sa cogliere il bene ovunque si 

presenti.  

«Quell’uomo non era dei nostri»: come a 
dire: ci oscura, ci toglie pubblico, viene da 
un’altra storia e noi dobbiamo difendere la 

nostra…  

Agli Apostoli non importa che un uomo sia 
stato liberato dalla presenza di un demonio. A 
loro interessa prima di tutto la difesa identita-
ria del gruppo, del movimento: l’istituzione è 
posta prima della persona, l’appartenenza 
prima del miracolo, l’ideologia prima della 
verità. Invece la risposta di Gesù – l’uomo 
senza barriere – è di quelle che possono se-
gnare la svolta della storia: gli uomini sono 

tutti dei nostri, come noi siamo di tutti.  

Chiunque aiuti il mondo a fiorire, chi è amico 
della vita, chi dona un semplice bicchiere 
d’acqua “è dei nostri”! “Quelli non sono dei 
nostri!”: tutti lo ripetono, gli Apostoli di allora 
come certi partiti sovranisti di oggi e talvolta 
anche noi, per difendere i confini angusti dei 
nostri piccoli gruppi! Invece per Gesù e per il 

Vangelo tutti sono dei nostri.  

Tutti siamo “uno in Cristo”. Anzi, si può essere 
di Cristo anche senza appartenere formalmen-
te alla Sua istituzione, perché la Chiesa è 
strumento e sacramento del Regno, ma non 
coincide con esso. Il Regno di Dio ha ben più 

ampi e più alti confini.  

Compito dei discepoli non è classificare l’altro 
per escluderlo se “non ci viene dietro”. È acco-
glierlo; con la ricchezza della sua originalità. 
Profeta è chi ascolta e si fa interprete del 
“soffio dello Spirito” di cui senti la voce, ma 
non sai da dove viene e dove va, che non 
conosce la polvere degli scaffali e la monoto-
nia delle frasi fatte o la noia delle musiche già 
ascoltate. «La verità è una sola ma ha tante 
facce, come un diamante» – diceva il Mahat-

ma Gandhi.  

Ogni scintilla di verità, ogni frammento di bel-
lezza, ogni germe di bontà, da qualsiasi parte 
venga, viene in ultima analisi dallo Spirito di 

Cristo.  

Semini amore, curi le piaghe del mondo, 
custodisci il creato? Allora sei di Cristo! 
Allora “sei dei nostri”! E, se anche non fa-
cessi nulla di tutto ciò, basta che tu sia uomo, 
basta che tu sia donna, prima di ogni altra 
specificazione… e “sei dei nostri”! Non ripetia-
mo l’errore dei discepoli o di Giosuè che alza-
no steccati e pretendono di catturare, posse-

dere e monopolizzare Dio.  

Gli uomini sono tutti dei nostri, semplicemente 
perché uomini – e donne, naturalmente. Se 
saremo finalmente convinti di questo, impare-
remo a godere e ringraziare del bene da 
chiunque sia fatto. Perché tutto ciò che riguar-
da l’avventura umana riguarda ognuno di noi: 

non ci si può estraniare da ciò che è umano. 

Ma l’annuncio di Gesù è ancora più coraggio-
so perché porta dal semplice non sentirsi 
estraneo e non considerare l’altro come tale, 
al gettare dentro ciascuno di noi: dentro il 
grido dei mietitori angariati, di cui ci ha parlato 
la Seconda Lettura dalla Lettera di San Giaco-
mo Apostolo (Gc 5,1-6), dentro lo spirito dei 

profeti e dei giusti. 

L’ingiustizia è il secondo tarlo che può 

Vangelo di Marco 9,38-43.45.47-48  
 

In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: 
«Maestro, abbiamo visto uno che scacciava 
demòni nel tuo nome e volevamo impedir-
glielo, perché non ci seguiva». Ma Gesù 
disse: «Non glielo impedite, perché non c’è 
nessuno che faccia un miracolo nel mio no-
me e subito possa parlare male di me: chi 
non è contro di noi è per noi. 
Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere 
d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, 
in verità io vi dico, non perderà la sua ricom-
pensa. Chi scandalizzerà uno solo di questi 
piccoli che credono in me, è molto meglio per 
lui che gli venga messa al collo una macina 
da mulino e sia gettato nel mare. Se la tua 
mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è me-
glio per te entrare nella vita con una mano 
sola, anziché con le due mani andare nella 
Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se il tuo 
piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è me-
glio per te entrare nella vita con un piede 
solo, anziché con i due piedi essere gettato 
nella Geènna. E se il tuo occhio ti è motivo di 
scandalo, gettalo via: è meglio per te entrare 
nel regno di Dio con un occhio solo, anziché 
con due occhi essere gettato nella Geènna, 
dove il loro verme non muore e il fuoco non 
si estingue». 
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29 set tembre -  110 a  Giornata  Mondia le  de l  Migrante  e  de l  R i fugiato  

devastare il tessuto umano ed ecclesiale di 
ieri, oggi e sempre.  

Nella Seconda Lettura abbiamo ascoltato la 
durissima invettiva di San Giacomo contro i 
ricchi, in particolare contro coloro che sono 
diventati tali grazie alla sopraffazione sui pove-
ri. Parole che non hanno bisogno di commenti 

tanto sono chiare ed inequivocabili! 

Dice l’Apostolo «Ecco il salario dei lavoratori 
che hanno mietuto sulle vostre terre, e che 
voi non avete pagato, grida e le proteste dei 
mietitori sono giunte alle orecchie del Si-
gnore onnipotente. Sulla terra avete vissuto 
in mezzo a piaceri e delizie, vi siete ingras-
sati per il giorno della strage. Avete condan-
nato ed ucciso il giusto ed egli non vi ha 
opposto resistenza». 

Anche oggi sono frequenti le notizie di vergo-
gnosi salari da fame corrisposti a lavoratori 

sfruttati da forme diverse di “caporalato”, co-
stretti a dormire in baracche-tugurio o in altri 
miserabili bivacchi di fortuna. Papa Francesco 
non cessa di denunciare il dramma delle perso-
ne che vivono la condizione di “scarto” dell’u-
manità e sollecita, di conseguenza, l’urgenza di 
una svolta globale di fronte ad un’economia 
che uccide. Una denuncia e un grido che inter-

pellano tutti. 

Lo scandalo è il terzo virus mortifero che 
può contagiare e colpire una comunità.  

Qui il discorso di Gesù si fa estremo ed assu-
me toni durissimi: «Se la tua mano, il tuo pie-
de, il tuo occhio ti scandalizzano, tagliali, 
gettali via!».  

Lo scandalo è la pietra d’inciampo che rende 
difficile o impossibile la vita dei più piccoli, dei 
più deboli ed indifesi. Gesù ripete un aggettivo 
possessivo: «Il tuo occhio, il tuo piede, la tua 

mano». Come a dire: non dare sempre la colpa 
del male agli altri, alla società mal congegnata, 
alla complessità delle sovrastrutture, alla tua 
infanzia difficile! Il male si è annidato dentro di 
te: è nel tuo occhio, è nella tua mano, è nel tuo 
cuore… Cerca il tuo cono d’ombra e cambialo. 
Convertilo! Estrai il Vangelo dalle cicatrici che 

oggi si rendono luminose.  

Perdere ciò che è più prezioso, come la mano 
o l’occhio, non è paragonabile al dramma che 
deriva dall’aver sbagliato vita. Il Signore ci invi-
ta a temere di più una vita fallita che non le 
ferite dolorose ma liberanti di ogni esistenza. 
La Parola di Dio è Verità! Lo è quando acca-
rezza e lo è quando graffia. Accogliamola con 
docilità nella certezza che, in ogni modo, 
come abbiamo pregato con il Salmo di que-
sta Messa, «i precetti del Signore fanno 
gioire il cuore!». 

don Diego - Parroco 

Domenica 29 settembre si celebra la 110a 

Giornata Mondiale del Migrante e del Rifu-

giato sul tema “Dio cammina con il Suo 

popolo”.  

Nel suo messaggio Papa Francesco ci ricor-

da che tutti noi, popolo di Dio, siamo mi-

granti su questa terra, in cammino verso la 

“vera Patria”, il Regno dei Cieli.  

I migranti sono icona contemporanea del 

popolo in cammino come Chiesa: in loro ed 

in tutti i nostri fratelli e sorelle vulnerabili 

possiamo incontrare il Signore che cammi-

na con noi.  

“Quante bibbie, vangeli, libri di preghiere e 

rosari accompagnano i migranti nei loro viaggi 

attraverso i deserti, i fiumi e i mari e i confini di 

ogni continente! A Dio si affidano i profughi 

prima di partire quando abbandonano la propria 

terra - scrive il Santo Padre - A Lui ricorrono 

nelle situazioni di bisogno. In Lui cercano con-

solazione nei momenti di sconforto. Grazie a 

Lui, ci sono buoni samaritani lungo la via. A Lui, 

nella preghiera, confidano le loro speranze.  

In questa Giornata dedicata ai migranti e ai 

rifugiati, uniamoci in preghiera per tutti co-

loro che hanno dovuto abbandonare la loro 

terra in cerca di condizioni di vita degne. 

Sentiamoci in cammino insieme a loro, fac-

ciamo “sinodo” insieme.  

Nella prima sessione dell’Assem-

blea generale ordinaria del Sinodo 

conclusa a ottobre 2023, l’accento 

posto sulla sua dimensione sino-

dale permette alla Chiesa di risco-

prire la propria natura itinerante.  

La natura di popolo di Dio in cam-

mino nella storia, peregrinante, 

diremmo ‘migrante’ verso il Re-

gno dei cieli.  

Il richiamo è spontaneo all’Esodo, ma in gene-

rale nei migranti del nostro tempo, come in 

quelli di ogni epoca, si riflette in un’immagine 

viva del popolo di Dio in cammino verso la pa-

tria eterna.  

I loro viaggi di speranza ci ricordano che la 

nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là 

aspettiamo come salvatore il Signore Gesù 

Cristo. Provati da sete e fame, sfiniti dalle fati-

che, tentati dalla disperazione, come nell’esodo 

biblico e dei migranti, presentano diverse ana-

logie. 

Come il popolo d’Israele al tempo di Mosè, 

anche i migranti di oggi spesso fuggono da 

situazioni di oppressione e sopruso, di insi-

curezza e discriminazione, di mancanza di 

prospettive di sviluppo. E come gli ebrei nel 

deserto, trovano molti ostacoli nel loro cammi-

no: sono provati dalla sete e dalla fame; sono 

sfiniti dalle fatiche e dalle malattie; sono tentati 

dalla disperazione. Ma la realtà fondamentale 

dell’esodo, di ogni esodo, è che Dio precede 

e accompagna il cammino del suo popolo e 

di tutti i suoi figli di ogni tempo e luogo.  

La presenza di Dio in mezzo al popolo è una 

certezza della storia della salvezza. Dio non 

solo cammina con il Suo popolo, ma anche 

nel Suo popolo, nel senso che si identifica 

con gli uomini e le donne in cammino attra-

verso la storia, in particolare con gli ultimi, i 

poveri, gli emarginati, come prolungando il 

mistero dell’Incarnazione. Lo ha detto Gesù 

stesso.  

È Lui che bussa alla nostra porta affamato, 

assetato, forestiero, nudo, malato, carcera-

to, chiedendo di essere incontrato e assisti-

to. E il giudizio finale narrato al capitolo 25 del 

Vangelo di Matteo non lascia dubbi: “Ero stra-

niero e mi avete accolto”.  

Ogni incontro, allora, è un’occasione carica di 

salvezza, perché nella sorella o nel fratello 

bisognoso del nostro aiuto è presente Gesù. In 

questo senso, i poveri ci salvano, perché ci 

permettono di incontrare il volto del Signore”. 
 

A conclusione del Messaggio, la Preghiera del 

Papa, composta per l’occasione: 
 

Dio, Padre onnipotente, 

noi siamo la Tua Chiesa pellegrina 

in cammino verso il Regno dei Cieli. 

Abitiamo ognuno nella sua patria, 

ma come fossimo stranieri. 
 

Ogni regione straniera è la nostra patria, 

eppure ogni patria per noi è terra straniera. 

Viviamo sulla terra, 

ma abbiamo la nostra cittadinanza in cielo. 
 

Non permettere che diventiamo padroni 

di quella porzione del mondo 

che ci hai donato come dimora temporanea. 
 

Aiutaci a non smettere mai di camminare, 

assieme ai nostri fratelli e sorelle migranti, 

verso la dimora eterna che Tu ci hai preparato. 
 

Apri i nostri occhi e il nostro cuore 

affinché ogni incontro con chi è nel bisogno, 

diventi un incontro con Gesù, Tuo Figlio e no-

stro Signore. 

Amen 
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Dal 15 al 21 settembre a Tirana, in Albania, 
si è svolta la quarta tappa degli “Incontri del 
Mediterraneo”, dopo i precedenti appunta-
menti a Bari nel 2020, a Firenze nel 2022 ed 
a Marsiglia.  
«Giovani ben formati e orientati allo spirito 
di fraternità possono aprire inaspettate por-
te di dialogo e contribuire alla costruzione 
di un mondo più giusto e in pace»: aveva 
dichiarato Papa Francesco nel 2023 ai 
«Rencontres Méditerranéennes» (Med23) di 
Marsiglia, terzo incontro tra le Chiese del Mare 
Nostrum.  
Una cinquantina di giovani provenienti da venti-
cinque nazioni del Mediterraneo e del Mar Nero 
sono stati protagonisti dell’incontro a Tirana sul 
tema Med24 - Pellegrini di speranza. Costrutto-
ri di Pace, nel decimo anniversario della visita 
del Santo Padre nella capitale albanese il 21 
settembre 2014.  

Si sono incontrati giovani fra i 20 e i 32 anni, 
provenienti dalle cinque sponde del Medi-
terraneo e appartenenti a diverse religioni e 
culture.  
Tirana è stata scelta come sede del Med24 
proprio per le molteplici realtà culturali e 
religiose dell’Albania con l’obiettivo di pro-
muovere il dialogo e la cooperazione tra i 
giovani e i Vescovi del Mediterraneo, per 
affrontare le sfide e le opportunità comuni, 
nella creazione di una cultura di solidarietà 
che favorisca la pace e la speranza.  
Senza dimenticare che l’Albania è uno snodo 
cruciale nella rotta balcanica delle migrazioni. 
L’Arcivescovo di Tirana, Mons. Arjan Dodaj   ha 
accolto i giovani provenienti da Marocco, Alge-
ria, Tunisia, Egitto, Medio Oriente, Turchia, 
Armenia, Georgia, Romania, Grecia, Croazia, 
Kosovo, Malta, Francia, Italia, Spagna ed Alba-
nia che hanno incontrato rappresentanti istitu-

zionali e leader religiosi in una realtà come 
quella albanese dove si sperimenta una convi-
venza reale, pacifica e vera, anche nelle diver-
sità di ciascuno. Dopo le tappe culturali a Scu-
tari ed a Fier, giovedì 19 settembre si è svolta 
la sessione congiunta tra giovani Vescovi del 
Mediterraneo provenienti da Italia, Marocco, 
Francia, Turchia, Grecia, Croazia, Malta, Koso-
vo e Montenegro sul tema “Educazione, co-
municazione e sviluppo integrale, nella co-
struzione della pace”.  

Sabato 14 settembre si è svolto il 17° Pelle-
grinaggio Nazionale delle Famiglie per la 
Famiglia ai Santuari mariani di Pompei e 
Loreto promosso da RNS-Rinnovamento 
nello Spirito in collaborazione con le Prela-
ture pontificie dei due Santuari, l’Ufficio 

nazionale per la Pastorale familiare della 
CEI ed il Forum delle Associazioni familiari, 
con il patrocinio dei Comuni di Scafati 
(Salerno), Pompei (Napoli) e Loreto 
(Ancona). Il tema scelto per l’edizione di 
quest’anno è ispirato alle parole di Maria nel 
Vangelo: “Qualsiasi cosa vi dica, fatela” (Gv 
2,5b), dal Vangelo di Giovanni per le Nozze 
di Cana. Papa Francesco ha inviato un mes-
saggio al presidente di RNS Giuseppe Contal-
do, organizzatore dell’evento, per lodare que-
sto momento di preghiera corale tra genitori, 
figli e nonni, un cammino dal sapore popolare 
che coinvolge più generazioni con la forza della 
fede.  
“Nell’affidare all’amorevole sguardo della Vergi-
ne Madre le tante famiglie in difficoltà, quelle 
nei territori di guerra o provate da grande po-
vertà - ha scritto il Santo Padre - mi unisco ai 
pellegrini nell’invocare il dono dello Spirito San-
to affinché le famiglie cristiane in Italia, in Euro-
pa e nel mondo possano farsi strumenti di pace 
testimoniando la bellezza della vita comune”. 
L’iniziativa del Pellegrinaggio per Famiglie a 
piedi in contemporanea nei due Santuari maria-
ni si svolge da ben 17 anni a Pompei e da tre 
anni a Loreto. Il Card. Matteo Zuppi, Presidente 
della CEI, ha affermato: “Il pellegrinaggio è un 

cammino in cui bambini, giovani, adulti, anziani 
testimoniano come la sequela del Signore Ge-
sù riguardi tutti e non solo alcuni o alcune cate-
gorie. A tutti, come ai servi  delle Nozze di Ca-
na che riempirono le giare di acqua, viene chie-
sto lo stesso lavoro: semplice, umile, fiducioso. 
Siamo chiamati, infatti, a fare la nostra parte 
nel quotidiano, nel nostro piccolo, per permette-
re al Signore di trasformare tutte le nostre fati-
che in vino buono. In questo nostro tempo, così 
segnato dalla guerra e dalla violenza, lavoria-
mo per diventare araldi e costruttori di pace, 
riempendo le nostre relazioni di quella pace 
che scaturisce dalla scoperta del Cristo Risorto, 
vivo e presente. Siamo agli ultimi tornanti di 
quest’anno 2024 in preparazione al Giubileo in 
cui il Papa ci ha invitato a mettere la preghiera 
al centro della nostra preparazione. In questo 
senso non c’è maestra migliore di Maria per 
imparare la docilità e la speranza”. 

26-29 settembre - Il Papa in Belgio e Lussemburgo 

MED24 - La costruzione della Pace parte dai giovani 

17° Pellegrinaggio Famiglie a Pompei e Loreto 

 

Dal 26 al 29 settembre si svolge in Lussem-
burgo e Belgio il 46.mo Viaggio Apostolico 
di Papa Bergoglio secondo il motto “Per 
servire” in Lussemburgo e “In viaggio con 
la Speranza” in Belgio. Giovedì 26 settem-
bre il Pontefice è stato accolto alla corte 
granducale del Lussemburgo ed ha incon-
trato la comunità cattolica nella Cattedrale 
di Nôtre-Dame.  
Venerdì 27 settembre è giunto a Bruxelles 
dove ha salutato il sovrano belga al Castello di 

Laeken ed in seguito le autorità civili. 
Nella tappa più prestigiosa del viaggio, il 
Papa è stato accolto alla “Katholieke 
Universiteit Leuven”, l’università cattolica 
di Lovanio, una delle più antiche d’Euro-
pa che nel 2025 celebra il suo 600.mo 
anniversario di fondazione.  
Sabato 28 marzo il Pontefice, nella Basilica 
del Sacro Cuore di Koekelberha, ha incontrato 
il clero e gli operatori pastorali e successiva-
mente gli studenti universitari nell’Aula Magna 

dell’Université Catholique de Louvain a Louvain
-La-Neuve.  
La Messa alle 10.00 di domenica 29 settembre 
nello stadio “Re Baldovino” ha concluso il viag-
gio apostolico. 
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In calendario il 17-18 ottobre il “DBGYFF-

Don Bosco Global Youth Film Festival”, 

kermesse cinematografica giovanile che 

raduna giovani registi, educatori e comunità 

di tutto il mondo sul tema dell’impegno dei 

giovani per la conservazione dell’ambiente, 

con proiezioni in centinaia di località e Pae-

si di tutto il mondo.  

La finale è in programma il 18 ottobre al 

“Loreto Theater” dello Sheen Center di New 

York, dove vengono presentati i migliori film e 

proclamati i vincitori mondiali della competizio-

ne.  

Il tema del DBGYFF 2024, “Ho un Sogno - 

Giovani e cambiamento climatico - Rendere 

la Madre Terra più pulita e più verde”, sotto-

linea il potenziale dei giovani nell’offrire 

soluzioni innovative ai problemi ambientali. 

Tra i 1.287 film arrivati al festival, da 110 Paesi 

e oltre 60 lingue, 120 sono stati selezionati 

attraverso una rigorosa valutazione da parte di 

114 membri della Giuria Preliminare provenienti 

da 49 Paesi.  

Questi film sono ora all'esame di 15 autorevoli 

membri della Grande Giuria, che selezioneran-

no i vincitori nelle varie categorie. I film finalisti 

offrono acute riflessioni sullo stato del pianeta, 

mostrando come i giovani percepiscano con 

chiarezza l’urgente necessità di proteggere 

l’ambiente.  

Ogni proiezione va oltre il semplice in-

trattenimento, perché suscita discussio-

ni e confronto, incoraggia il pensiero 

critico tra i giovani spettatori, consente 

loro di condividere i propri pensieri su 

questioni globali, e promuove un pen-

siero analitico sulle sfide e sulle poten-

ziali soluzioni legate al cambiamento 

climatico.  

Altra caratteristica distintiva del DBGYFF è 

la sua portata globale. Affrontando 

un’ampia gamma di temi legati alla so-

stenibilità – dall’inquinamento alla pre-

servazione ambientale –, il festival met-

te in luce le diverse sfide che le varie 

regioni del mondo devono affrontare.  

Per le istituzioni ospitanti, questo significa 

anche l’opportunità di prendere parte ad 

una conversazione più ampia, che unisce 

le comunità locali con gli sforzi globali e sottoli-

nea la natura collettiva delle iniziative per il 

clima. Il DBGYFF celebra in particolare la crea-

tività dei giovani registi emergenti ed il loro 

impegno a usare l’arte come catalizzatore del 

cambiamento. Mentre inizia il conto alla rove-

scia per il 17-18 ottobre, cresce l’attesa per 

questa celebrazione del talento, della creatività 

e dell’azione dei giovani.  

Il DBGYFF serve a ricordare il potenziale dei 

giovani per realizzare e guidare un cambia-

mento positivo, ispirando le comunità e 

presentando idee innovative nella ricerca di 

un futuro sostenibile e di un domani miglio-

re per tutti. 

DBGYFF 2024 

Nella serata di giovedì 19 settembre, presso 
la chiesa di Santa Maria della Pace dei Padri 
dell’Oratorio San Filippo Neri di Brescia, lo 
scrittore e poeta Davide Rondoni e Padre 
Guidalberto Bormolini, religioso e antropo-
logo, hanno presentato il libro redatto a 
quattro mani “Vivere il Cantico delle Creatu-
re. La spiritualità cosmica e cristiana di San 
Francesco” (Edizioni Il Messaggero di Pado-
va).  
Il Cantico delle creature di San Francesco, 
dettato ai suoi nel 1224 dal Poverello di Assisi 
in fin di vita e primo testo poetico in lingua ita-
liana, svela la «spiritualità cosmica e cristia-
na di San Francesco», come recita il sottotito-
lo del libro in un viaggio nel tempo all’indietro 
fino a 8 secoli fa, ma anche nel presente e nel 
futuro, illustrato da 13 tavole d’autore del fu-
mettista Luca Salvagno. A distanza di 800 
anni, il Cantico delle creature continua ad es-
sere un «testo-fiaccola» ed un «testo-respiro» 
da condividere nei momenti belli e in quelli 
difficili, un inno alla sorellanza e alla fraternità 
cosmica, un invito a riconoscere la sinfonia del 
Creato e il canto che vibra nel cuore di ognuno 
di noi. Il testo è diviso in tre parti: la prima ripor-

ta il testo del Cantico delle creature illustrato da 
Luca Salvagno, la seconda è affidata a Padre 
Guidalberto Bormolini (La sinfonia del cosmo e 
il canto del cuore), la terza a Davide Rondoni 
(La voce del Cantico, la voce di chi).  
La serata, con ingresso ad offerta libera, ha 
permesso di devolvere il ricavato al progetto 
del Borgo TuttoèVita promosso nel 2019 da 
Fondazione ETS-Enti Terzo Settore in collabo-
razione con l’impresa sociale Ricostruire la 
Vita, Comune di Cantagallo (Prato) e Regione 
Toscana con l’obiettivo di ridare vita al Borgo di 
Mezzana, abbandonato e diroccato negli anni 
Settanta del Novecento per favorirne il ripopo-
lamento offrendo alla popolazione opportunità 
e servizi di tipo sociale e culturale: lo scopo è 
ricostruire un villaggio abitato da alcune fami-
glie con bambini e da una piccola comunità di 
monaci per vivere in condizione di condivisione 
spirituale basata sul contatto diretto con la 
natura.  
È anche prevista la realizzazione di due struttu-
re residenziali (Casa del Grano e Spiritual Ho-
spice) per offrire un accompagnamento sanita-
rio e spirituale ai malati e alle loro famiglie. 

Info: www.borgotuttovita.it  

http://www.borgotuttovita.it/
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Dal 21 al 29 settembre si è svolta la Settima-

na Montiniana che quest’anno ha raggiunto 

la 25esima edizione ed è stata inaugurata, 

sabato 21 settembre alle 20.30 all’Istituto 

Paolo VI di Concesio, con la consegna del 

Premio “Paolo VI Civiltà dell’amore” al Card. 

Pierbattista Pizzaballa, Patriarca di Gerusa-

lemme dei Latini che, domenica 22 settem-

bre  alle 11.00 ha celebrato la Messa, nella 

Basilica minore dei Santi Antonino Martire e 

Paolo VI Papa.  

Giovedì 26 settembre, 127° anni-

versario della nascita di San Pao-

lo VI, presso la Casa Natale, alle 17.00 Rosario 

per la Vita e, alle 20.00 nella Basilica minore, 

Mons. Bruno Forte, Arcivescovo di Chieti-Vasto 

e successore del concesiano Mons. Giovanni 

Battista Bosio, ha celebrato la Messa. É stata 

quindi esposta e presentata un’opera d’arte 

contemporanea, presso il fonte battesimale, 

dove è stato battezzato Giovanni Battista Mon-

tini.  

Sabato 28 settembre, alle 20.30 nella Basilica 

minore, è andato in onda il concerto della Cap-

pella Musicale del Santuario San Giovanni 

XXIII di Sotto il Monte.  

Domenica 29 settembre alle 10.30, processio-

ne dalla Casa natale seguita dalla Messa in 

Basilica. Lunedì 30 settembre, per il 127° anni-

versario del Battesimo di S. Paolo VI, alle 20.00 

la Messa è presieduta da Mons. Marino Cotali, 

nato a Concesio nel 1967 e dal 2024 canonico 

emerito del Capitolo della Cattedrale di Brescia, 

in ricordo del 30° della sua ordinazione sacer-

dotale. “La Settimana Montiniana - ha sottoli-

neato Mons. Fabio Peli, coordinatore dell’Uni-

tà pastorale San Paolo VI – è sempre un impor-

tante evento culturale e religioso nella terra 

natale di Giovanni Battista Montini. Non è però 

solo un tributo al Papa bresciano, ma un invito 

a riflettere sul futuro della Chiesa e del mondo. 

Le parole, il coraggio e la visione di San Paolo 

VI offrono ancora oggi una guida preziosa per 

affrontare le sfide del nostro tempo. Partecipare 

alla Settimana Montiniana significa riscoprire le 

radici di una fede viva e dinamica, incarnata in 

uno dei Pontefici più carismatici del XX secolo 

e guardare con speranza ad un mondo che ha 

ancora molto da imparare dal suo messaggio. 

Quest’anno, con la presenza del Patriarca di 

Gerusalemme, abbiamo voluto ricordare anche 

lo storico viaggio di Paolo VI in Terra Santa e 

l’incontro il 5 gennaio 1964 con il Patriarca 

Atenagora, che ha ricucito i rapporti con la 

Chiesa d’Oriente”. 

25esima Settimana Montiniana 

Da domenica 8 a domenica 15 settembre si è 

svolta la Settimana Toviniana  nella Parrocchia 

di Cividate Camuno in festa per i Beati Giusep-

pe Tovini (1841-1897) ed il nipote sacerdote 

Mosè Tovini (1877-1930).  

La sette giorni è stata inaugurata dalla celebrazio-

ne presieduta l’8 settembre alle 10.30 nella chiesa 

di Santa Maria Assunta dal Vescovo di Brescia, 

Mons. Pierantonio Tremolada dopo la processione 

con le Reliquie dei Beati.  

Domenica 15 settembre la celebrazione delle 

10.30, presieduta da don Claudio Laffranchini, 

vicedirettore dell’Ufficio diocesano di Pastorale 

giovanile, con la chiusura della Settimana Tovinia-

na ha aperto l’Anno pastorale 2024-2025.  

Al termine della funzione è avvenuta, nella chiesa 

parrocchiale di Santa Maria Assunta, la consegna 

del Premio Civico “Giuseppe Tovini”, promosso 

da Comune e Parrocchia di Cividate Camuno in 

collaborazione con Comunità Montana di Valle 

Camonica, giunto quest’anno alla quinta edizione 

ed assegnato sul tema 2024 “per l’impegno 

nell’attività giornalistica/editoriale di informa-

zione e formazione” a Radio Voce Camuna, 

l’emittente che, dal 1978, trasmette in Valle Camo-

nica e sul Sebino dapprima presso la Parrocchia di 

Malegno ed in seguito nella sede attuale presso la 

Tipografia Camuna di Breno e dal 2015 è inserita 

nel circuito InBlu delle radio locali di ispirazione 

cattolica. 

8-15 settembre - Settimana Toviniana 2024 

Esce per Einaudi 
Editore il libro 
“Fraternità” di 
Padre Enzo Bian-
chi con prefazio-
ne di Papa Fran-
cesco.  
“Nella celebre 
triade di valori 
coniata dalla rivo-

luzione francese – libertà, uguaglianza, fra-
ternità – il terzo elemento è forse il più tra-
scurato - ha precisato l’autore del volume - 
Eppure proprio la fraternità è necessaria per 
dare fondamento all’affermazione dei primi 
due.  
Il culto della libertà assoluta mina le basi 
dell’uguaglianza e l’uguaglianza imposta 
come unico principio distrugge la libertà.  
Si parla spesso di crisi della paternità e 
della maternità, ma ciò che manca al nostro 

vivere insieme è soprattutto la fraternità.  
E nella società contemporanea il rancore, la 
rabbia e l’indifferenza diventano i sentimenti più 
diffusi, alimentati da una politica fondata sulla 
paura.  
La fraternità è fondamento e ragione per una 
necessaria fiducia nella bontà del vivere insie-
me; è solidarietà tra membri di una convivenza 
ai quali è necessario riscoprire il bene comune; 
è un’incessante ricostruzione di ponti, come 
riproposizione di confronti, di riconciliazioni 
religiose, culturali ed etniche.  
Alle radici della fraternità, infatti, ci sono alcu-
ne esigenze imprescindibili: l’accettazione in-
condizionata del fratello e della sorella; un’as-
sunzione di responsabilità degli uni verso gli 
altri; la solidarietà come cura e custodia reci-
proca. Non conta chi è il prossimo, ma come 
possiamo noi diventare «prossimo» per i nostri 
fratelli. Occorre uscire da se stessi, andare 
verso gli altri, provare empatia.  

La fraternità non è spontanea, non è una 
condizione naturale, ma un compito che sta 
sempre davanti a noi. Un’opera essenziale e 
ineludibile che va realizzata giorno dopo 
giorno”. 
«In questo libro, Enzo Bianchi, con la sua abi-
tuale profondità umana e intelligenza spirituale, 
mostra che la fraternità è la vocazione dell'u-
manità - scrive il Pontefice nella prefazione - 
Siamo tutti fratelli e sorelle in umanità, mortali 
ma con la consapevolezza di essere viventi per 
stare in relazione gli uni con gli altri. La frater-
nità deve rigenerarsi sempre senza posa e 
resistere alla rivalità che porta alla violenza 
e alla guerra. Il grande dono che possiamo 
accogliere è l’altro: vicino o lontano, cono-
sciuto o sconosciuto, amico o nemico. Se ci 
mettiamo accanto, abbiamo sempre di fronte 
un fratello, una sorella, e sentiamo di avere 
un’unica vocazione: passare dal dire “io” al dire 
“noi”, per vivere insieme». 
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“Il Sinodo è un tempo di preghiera, non una 

convention, ma un’assemblea ecclesiale 

che prega: è tempo di ascolto della Parola 

di Dio e dello Spirito ed anche un’occasione 

per implorare da Dio il perdono per i peccati 

della Chiesa - ha dichiarato il Card. Mario 

Grech, Segretario generale del Sinodo che 

lunedì 16 settembre ha presentato la seconda 

sessione della XVI Assemblea generale ordina-

ria del Sinodo dei Vescovi in programma a 

Roma dal 2 al 27 ottobre - Come ha detto 

Papa Francesco all’apertura del Cammino 

sinodale il 9 ottobre 2021, il protagonista 

del Sinodo è lo Spirito Santo”.  

Anche questa seconda ed ultima sessione del 

Sinodo sulla sinodalità, come la prima di otto-

bre 2023, viene preceduta da due giorni di ritiro 

spirituale, il 30 settembre ed il 1° ottobre, in 

Vaticano, guidati dalle meditazioni del domeni-

cano Padre Timothy Radcliffe e di Madre Igna-

zia Angelini, benedettina, che animeranno la 

preghiera durante le giornate del Sinodo con i 

monaci di Camaldoli ed a Padre Matteo Ferrari, 

responsabile delle liturgie.  

I partecipanti alla seconda sessione con 

diritto di voto sono 368 di cui 272 Vescovi e 

96 non Vescovi. Presenti anche due Vescovi 

dalla Cina, 8 invitati speciali mentre i dele-

gati fraterni sono passati da 12 a 16: “Papa 

Francesco ha consentito di aumentare il  

numero visto il grande interesse che le 

Chiese sorelle hanno testimoniato nei con-

fronti di questo cammino sinodale” - ha 

precisato il Card. Grech.  

L’Assemblea sinodale lavora su 5 Moduli, cia-

scuno dei quali prevede un’alternanza di ses-

sioni in Assemblea plenaria (dette Congrega-

zioni Generali) e nei Gruppi di lavoro (Circuli 

minores).  

I primi 4 Moduli avranno ciascuno un focus 

tematico specifico, costituito da una Sezione 

dell’’Instrumentum laboris. 36 sono i gruppi di 

lavoro divisi in 5 Tavoli linguistici secondo il 

metodo della conversazione nello Spirito, con 

un esperto facilitatore che aiuterà la conversa-

zione dal punto di vista metodologico.  

Ogni Tavolo linguistico elaborerà una breve 

sintesi da presentare nella successiva Congre-

gazione Generale. “Obiettivo del Sinodo - ha 

ribadito il Card. Grech - è come essere Chie-

sa sinodale in missione. Lo scopo non è 

accantonare ma aiutare la Chiesa a fare un 

passo in avanti”.  

2-27 ottobre - Seconda sessione XVI Assemblea generale del Sinodo dei Vescovi 

1° ottobre Basilica di San Pietro Veglia Pe-

nitenziale 

Martedì 1° ottobre è in programma la Veglia 

penitenziale nella Basilica di San Pietro, pre-

sieduta da Papa Francesco, organizzata dalla 

Segreteria Generale del Sinodo e dalla Diocesi 

di Roma in collaborazione con l’USG-Unione 

Superiori Maggiori e l’UISG-Unione Internazio-

nale delle Superiori Maggiori ma aperta a tutti, 

in particolare ai giovani “perché è a loro che è 

affidato il messaggio che la Chiesa è in questa 

dinamica di conversione - ha rimarcato il relato-

re generale dell'assise, Card. Jean-Claude 

Hollerich, Arcivescovo di Lussemburgo.  

La Veglia Penitenziale alterna tempi di 

ascolto di testimonianze con preghiere per i 

peccati degli abusi, della guerra, dell’indiffe-

renza di fronte al dramma delle migrazioni, 

contro la pace, contro il creato, le popola-

zioni indigene, le donne, la famiglia, i giova-

ni, contro la povertà e contro la mancata 

sinodalità, ascolto, comunione e partecipa-

zione di tutti.  

Al termine il Papa rivolge, a nome di tutti i 

fedeli, la richiesta di 

perdono a Dio e alle 

sorelle e i fratelli di 

tutta l’umanità. 

11 ottobre Piazza Pro-

tomartiri Preghiera 

Ecumenica 

Nella serata dell’11 

ottobre viene ripropo-

sta una Preghiera Ecu-

menica, insieme a Papa 

Francesco, ai delegati 

partecipanti e ad altri 

rappresentanti di Chiese e Comunità Ecclesiali 

presenti a Roma, in Piazza dei Protomartiri, 

dove, secondo la tradizione, è avvenuto il Mar-

tirio di Pietro. La data vuole ricordare l’apertura, 

nello stesso giorno di 62 anni fa, del Concilio 

Vaticano II.  

9 e 16 ottobre. 4 Forum a carattere teologico

-pastorale  

 I quattro forum teologico-pastorali aperti a 

tutti ed anche alla stampa sono 

in calendario:  

  il 9 ottobre alle 18.00 sul tema “Il 

popolo di Dio, soggetto della 

missione”, nell’Aula della Curia 

dei Gesuiti e sul tema “Il ruolo e 

l’autorità del Vescovo in una 

Chiesa sinodale" all’Augus-

tinianum,  

 il 16 ottobre alle 18.00 sul te-

ma “Le mutue relazioni tra Chiesa locale e 

Chiesa universale” nell’Aula della Curia dei 

Gesuiti, e su “L’esercizio del primato e il 

Sinodo dei Vescovi” all’Augustinianum.  

21 ottobre ritiro spirituale  

Appuntamento organizzato in vista del discerni-

mento sulla bozza del Documento finale perché 

i membri dell'Assemblea possano mantenersi 

docili alla voce dello Spirito Santo.  

Tutti gli appuntamenti dal 1°al 21 ottobre 
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Il Consigliere Generale per la Comunicazio-
ne Sociale dei Salesiani, Don Gildasio Men-
des, al termine del Convegno Internazionale 
di Comunicazione “Shaping Tomorrow” che 
si è svolto a Roma dall’1 al 7 agosto, ha 
presentato i suoi due ultimi libri dedicati a 
Don Bosco per il Bicentenario del Sogno dei 
Nove Anni: “Come se vedesse l’invisibile” 
già disponibile in italiano, inglese, portoghese e 
presto anche in francese e spagnolo e 
“Parallels 15 and 20: Contemporary Re-
search in Dialogue with Don Bosco”, dispo-
nibile solo in inglese.  
“Sono due testi diversi e complementari, 
dedicati ai sogni di Don Bosco - ha precisato 
Don Mendes - “Come se vedesse l’invisibi-
le”  parla della spiritualità di Don Bosco in 
una prospettiva nuova, in rapporto con la 
figura biblica di Mosè. Cerco di percorre la 
storia del Sogno dei Nove Anni di Don Bo-
sco paragonandolo a Mosè, pellegrino in 
cammino verso la “terra promessa”, in pa-
rallelismo con episodi della vita quotidiana 
di Don Bosco.  
Oltre al celebre Sogno dei Nove Anni, faccio 
riferimento al sogno del 1844 che ne è la pro-
secuzione: la Signora che gli appare esorta un 
Don Bosco giovane sacerdote titubante a pro-
seguire la sua attività tra lupi, agnelli ed animali 
di ogni tipo.  
Uno dei temi fondanti del libro è l’importan-
za di perseguire il nostro sogno, vivere con 
grande amore e generosità la propria vita, 
dare un senso alle cose che facciamo, tro-
vare la linfa del cuore, cercare sempre nuo-
vi orizzonti. Don Bosco, che a quell’epoca si 
ritrovava solo, con molte incertezze, incom-
prensioni ed anche problemi di salute, è stato 
un nuovo Mosè, in continuo movimento alla 
ricerca della Terra Promessa: il suo è stato un 
“pellegrinaggio”, sia interiore, per affrontare i 
suoi dubbi, sia concreto, alla ricerca di un posto 
dove stare con i suoi ragazzi soprattutto dal 
1844 al 1846, quando vive non senza sofferen-
ze una continua peregrinazione, cercando un 
luogo per i suoi giovani a Torino, per concretiz-
zare quanto intravisto nel sogno, sviluppando il 
valore dell’ospitalità nella sua vita, spiritualità e 
prassi educativa.  

Un aspetto poco noto della vita di 
Don Bosco è proprio la sua ospita-
lità. Fin da piccolo egli aveva speri-
mentato le difficoltà di chi deve rime-
diare un’ospitalità fuori casa: come 
garzone alla Cascina Moglia, come 
barista al Caffè Pianta, come noma-
de per trovare uno spazio per i suoi 
ragazzi.  
Tutte queste esperienze hanno for-
giato Don Bosco ed hanno permesso 
che lui sapesse identificarsi con le 
necessità delle masse di giovinetti 
che confluivano a Torino nell’epoca 
industriale. Lui capiva quei ragazzi e 
all’Oratorio dava loro ospitalità in 

senso pieno (mangiare, dormire, una famiglia, 
un lavoro, lo svago).  
Non a caso a Valdocco c’è ancora scritto 
“Ospizio Salesiano”. Ecco perché l’ospitalità, 
secondo me, è e deve restare sempre un tratto 
fondamentale di ogni Casa salesiana: praticare 
l’ospitalità è carità, è vivere il Sistema 
Preventivo. Oltre al fatto che l’ospitalità è 
un tema convergente con le sfide della 
società, con la spiritualità di Papa Fran-
cesco, in definitiva con il messaggio 
pieno del Vangelo.  
“Parallels 15 and 20: Contemporary 
Research in Dialogue with Don Bo-
sco”, parla della pedagogia di Don 
Bosco, dei suoi criteri formativi, del 
Sistema Preventivo e della sua visione 
educativa, a partire dalla sua visione 
geografica del mondo.  
Il titolo e la copertina, con Don Bosco 
circondato da una cartografia, rimandano 
alla sua immaginazione spazio-
geografica. Don Bosco aveva una gran-
de passione per la geografia: nella sua 
camera teneva un mappamondo e a 
Valdocco fece disegnare ad uno dei suoi 
ragazzi, Marchisio, una delle più accura-
te mappe d’Italia, successivamente pub-
blicata dalla Direzione Generale delle 
Poste.  
Questo suo modo di “vedere le cose” gli 
ha permesso di progettare il Sistema 
educativo come una grande geometria 
educativa che ha determinato il modo in 
cui ha organizzato i suoi scritti, ha defini-
to il posto dell’educatore nello spazio 
educativo, avvalorando il ruolo della 
musica, che poi è una forma di matemati-
ca. Don Bosco era un sognatore! I suoi 
innumerevoli sogni contengono un calei-
doscopio di immagini, disegni, elementi 
geografici e visivi, suoni: secondo que-
sta forma mentis, Don Bosco è arrivato 
anche a progettare la sua visione dell’e-
spansione della Congregazione Salesia-
na nel mondo, la struttura tipica delle 
Case salesiane, con cortile, chiesa, spazi 
di lavoro ed ambienti comunitari.  
In un mondo come quello attuale do-

minato dalla scienza e dalla tecnologia, 
questo libro è il mio tentativo di aprire una o 
più porte di dialogo con le persone, attra-
verso una prospettiva più tecnica sul modo 
di educare di Don Bosco.  
La società odierna privilegia i dati, i numeri, 
le misurazioni, l’induzione, la tecnica. Per 
dialogare con qualcuno c’è bisogno di tro-
vare un terreno comune.  
Ecco, la mia intenzione con Parallels 15 and 
20 è proprio stabilire questo terreno comune, 
sottolineando l’estrema attualità di Don Bosco, 
per la consonanza tra la sua immaginazione 
spazio-geografica e tutto quello che oggi con-
forma il nostro vivere quotidiano.  
Da questa affinità desidero così avviare un 
dialogo con scienziati, matematici, esperti e 
studiosi, per arrivare magari ad approcciare 
una prospettiva umanistica, fare una riflessione 
congiunta sull’educazione dei giovani di oggi, il 
senso della vita e delle relazioni umane nella 
diversità culturale”. 

In due libri di Don Gildasio Mendes la “novità” di Don Bosco  

AVVISI  PARROCCHIALI  
 

Domenica 29 settembre 
Con partenza alle ore 9:30 

STRABOTTONAGA 
= = = = = = 

In Cattedrale ore 9:00 

S. Messa nella Giornata Mondiale  
del Migrante e del Rifugiato  

 

OTTOBRE MESE DEL SANTO ROSARIO 
In Famiglia ci si trovi all’angolo della preghiera per la 

recita del S. Rosario (almeno una decina)  
 

Da Martedì 1 a Venerdì 4 ottobre 

VISITA DELL’ISPETTORE  
ALL’ISTITUTO E ALLA PARROCCHIA 

 

Mercoledì 2 ottobre 
In Direzione alle ore 20:30 

CCEP - CONSIGLIO DIRETTIVO DEL CPP 
 

Giovedì 3 ottobre 
In Oratorio alle ore 16:30 

GRUPPI DI CATECHISMO 
Confessioni e Preparazione Festa Inizio Attività 

 

Domenica 6 ottobre 
FESTA DI INIZIO ANNO PASTORALE 

S. MESSA alle ore 10:00 
Mandato Educatori, Catechisti 

Ministri Straordinari della Comunione Eucaristica 
Ringraziamenti ai “Custodi del Bello” 

 

In Sala Don Bosco alle ore 11:30  
GIOIOSI NELLA SPERANZA 

Per i Genitori: Coffee break e presentazione  
del  tema dell’Anno Formativo 

 

Nei cortili dell’Oratorio alle ore 11:30 
GIOCHI ANIMATI CON PREMI 

 

In Oratorio alle ore 12:30 
PRANZO COMUNITARIO 

Prenotarsi seguendo le indicazioni  
presenti sulle locandine e volantini 

in fondo alla Chiesa 
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In tre appuntamenti - il 9 ottobre, il 30 ottobre ed il 20 
novembre - è organizzata l’iniziativa culturale “Tris 
d’assi-Un pomeriggio al Museo” promossa dall’Asso-
ciazione “Amici di Bottonaga” con Punto Comunità 
Don Bosco in collaborazione con Comune di Brescia, 
Consiglio di Quartiere Don Bosco/Zona Sud Brescia, 
Parrocchia San Giovanni Bosco, Oratorio Santa Maria 
in Silva e Centro Culturale Islamico di Brescia. 
 

Il programma prevede: 
 

 Mercoledì 9 ottobre dalle 15.00 alle 17.45 visita al 
Museo Nazionale della Fotografia di Brescia che rac-
conta la storia della fotografia e del cinema dai primi 
esperimenti ai giorni nostri; 

 

 Mercoledì 30 ottobre dalle 15.00 alle 17.45 visita al 
MITA-Museo Internazionale del Tappeto Antico della 
Fondazione Tassara in Via De Vitalis che raccoglie oltre 
1300 manufatti dal XV al XX secolo provenienti da Asia, 
Europa ed Africa; 

 

 Mercoledì 20 novembre dalle 15.00 alle 17.45 visita al 
Museo Dolci (Cascina Aurora) che ripercorre la vicenda 
artistica di Martino Dolci (1912-1994), uno dei più noti 
pittori bresciani del Novecento. 

 

Per le due visite del 9 ottobre e del 30 novembre è or-
ganizzato un servizio di trasporto A/R in bus.  

Prenotazione obbligatoria al cell. 3773026801  
oppure alla mail puntocomunitadonbosco@gmail.com. 

Visite museali e trasporti sono gratis  
per un max di 50 partecipanti. 
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G R U P P O  A D O  -  S I  R I P A R T E   

 

Dopo l'estate, grest e vacanze si riparte. 

Ci ritroviamo il giorno prima della  

Festa della Comunità Parrocchiale. 
 

❶ Sabato 5 ottobre 

Insieme prepariamo la festa 

16.30 Ritrovo - Gioco - preparazione animazione 

19.15 Pizza in oratorio 

20.15 Brescia By night in centro 

23.00 Buona Notte - si dorme in oratorio 

 

❷ Domenica 6 ottobre 

Festa di Inizio anno pastorale 
10.00 Santa Messa 

11.30 Animazione bimbi 

12.30 Pranzo insieme (servizio ai tavoli) 

 

֎ Prenota il pranzo 
 10€ Pizza, colazione, pranzo. 

Entro il martedì 1 ottobre  

 

  ֎ Informazioni 
L'acquisto effettivo dei buoni pasto prenotati verrà fatto 

ESCLUSIVAMENTE IN CONTANTI  

domenica stessa, il giorno della festa, alla cassa. 
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